
 

 

 

 

 

 

 

 

5° Torneo Rapid Play I Faraglioni.  

Un’edizione da ricordare, direi quasi storica, 

ma se dovessi legare la competizione ad un 

termine, userei sicuramente l’aggettivo 

“umana”. 

Per raccontare il consueto Torneo del Lido 

dei Ciclopi dobbiamo iniziare con ciò che, 

usualmente negli articoli, viene posto alla 

fine!  

Partiamo subito mostrandovi l’albo d’oro 

degli anni 2009-2012: 

 

Cosa notate? 

 



Le precedenti edizioni sono state caratterizzate dalla presenza dei “Marziani”,  stranieri 

con cui solo una volta i nostri  Maestri locali sono riusciti (appena) a competere (Fabiano).  

Questa volta, vuoi per un montepremio più basso, vuoi perché le vacanze sono finite i 

“marziani” sono atterrati da qualche altra parte e così facendo ci hanno fatto divertire di più 

(abbiamo perso un po’ della nostra vantata internazionalità, ma pazienza!).  I 

 
 
 
 
 

In loro assenza avrebbe potuto dominare il Maestro Riccardo 

Alessandro Santagati, vincitore del GP nel 2010, o il Maestro 

Riccardo Alaimo, in splendida forma, vincitore della recente formula 

del Lancillotto ed attualmente in testa 

alla classifica Regionale GP, o  il 

Maestro Giuseppe Fabiano 

vincitore della scorsa edizione, o il 

Maestro Fabio Imbraguglia, 

attuale Campione Regionale, o il Maestro 

Gabriele Sardo o il Maestro Riccardo 

Marzaduri  vincitore del 

GP del 2012 o infine, il CM 

Pietro Pisacane 

vincitore del GP nel 2011.  

Questi “Magnifici 7” (5 di 

questi sono Maestri) si sono 

contesi il primo posto in maniera  così accanita che ad ogni 

turno succedevano al comando l’uno all’altro, 

annientandosi a vicenda. Molta competizione ed a veder bene, tra le righe, molta 

sportività. Niente a che vedere con le strane patte che avvenivano tra i marziani nelle 

passate edizioni con il fine di controllare i primi posti del podio.   

 

 

 

 

 



Con questi 7 “sgomitatori” intenti a battagliare fra loro, si sono accese 

speranze nel gruppo degli inseguitori che, oggi 

promesse, saranno sicuramente tra i grandi di 

domani: Carlo Cannella, Gaetano 

Signorelli, Favaloro, Iannello Antonio ed 

Andrea, Simonpietro Spina, 

Roberto Annaloro e Leonardi 

Antonio.  

 

A prevalere su tutti e vincere il torneo alla fine è stato 

sorprendentemente, uno del secondo gruppo: 

Iannello Antonio con 7 punti su 8.   

Questa vittoria ha molti risvolti. Innanzi tutto, personale, visto che Antonio è  giovane e 

pertanto riceve così nuovi stimoli per un processo di crescita, ma in secondo luogo 

umanizza la competizione non rilegando il successo ad uno stretto numero di persone 

provenienti da un altro pianeta. D’ora in poi tutti (o quasi) possono ambire a sperare, basta 

essere nella condizione di Ottimi giocatori senza essere necessariamente dei “Mostri” 

(nulla togliendo al merito di Antonio Iannello, naturalmente).  

Ecco il resto della classifica: 

al secondo posto: Riccardo Marzaduri con 6.5 punti su 8; 

al terzo posto Gabriele Sardo, con 6 punti su 8; 

al quarto posto Giuseppe Fabiano, con 6 punti su 8; 

al quinto posto Pietro Pisacane, con 6 punti su 8; 

al sesto p osto Alessandro Santagati, con 5,5 punti su 8; 

al settimo posto Fabio Imbraguglia , con 5,5 punti su 8; 

all’ottavo posto Andrea Favaloro, con 5,5 punti su 8; 

1° classificato Under 16 a Gaetano Signorelli; 

1° classificato Under 14 ad Antonio Leonardi; 

1° classificato Under 12 ad Andrea Iannello; 

1° classificato Under 10 a Giovanni Mendola; 

1° classificato Under 8 a Simone Mendola; 

1° classificato Over 60 a Giuseppe Cannatella. 



Ma la competizione, assenti i Marziani, non vedeva solo due classi in lotta, i Magnifici e gli 

Aspiranti tali, ma superando il “terzo gruppo quello del “ceto medio” (in cui mi riconosco) 

cioè a dire quelli dall’eterno  punteggio “intorno alla media del 4”, c’è nascosta una 

competizione ancora più interessante che si sta presentando da un anno a questa parte in 

molti tornei. Stiamo parlando del  4°  gruppo, quello degli Under, dai 14 in giù. Sono quelli 

che seppur ancora un po’ immaturi, ogni tanto graffiano. 

Una sottile competizione si è accesa  in un giovanissimo 

drappello che sostituirà gli affermati di oggi (Signorelli, 

Iannello, Cannella Marzaduri, Leonardi). Sono i grintosi 

fratelli Scuderi (Salvatore e Rosario) contrapposti ai più 

piccoli, ma ricchissimi di esperienza, fratelli Mendola 

(Simone e Giovanni), insieme all’emergente 

Barbagallo Andrea e Sapuppo Andrea, ultimo arrivato 

con solo un anno di esperienza alle spalle. 

Il carattere umano della competizione è emerso anche per la disponibilità, quasi un certo 

senso di  “familiarità” con cui molte persone si sono mosse a dare una mano, nonostante 

non appartenessero all’associazione. Nessun distinguo a riguardo: tutti amici, sia al 

momento di apparecchiare le scacchiere, ma anche in quello di apparecchiare la tavola 

per la pausa pranzo.  

Alessandra Voitenko, non solo eccellente e velocissimo arbitro 

(le uscite dei turni erano quasi immediati), ma anche pronta a 

coprire le dimenticanze organizzative. Un ringraziamento 

quindi alla famiglia Marzaduri, Mendola, Scuderi ed a 

Giuseppe Di Mauro. 

E adesso, infine, torniamo con quello che normalmente viene 

posto quasi sempre come premessa: i dati d’affluenza. 

Abbiamo registrato il dato negativo di presenza: 42 partecipanti, dodici in meno 

dell’edizione passata. Colpa della crisi? Non credo proprio.  

La causa è da ricercare in un mix di fattori, primo fra tutti il calendario. Per la prima volta il 

torneo è stato svolto a fine estate: il 15 settembre. Non solo i ragazzi sono già proiettati 

all’apertura delle scuole (il giorno dopo) e la gente è già rientrata al lavoro, ma si è anche 

stanchi di tutti i Rapid che normalmente vengono concentrati nei tre mesi estivi (otto). Altro 

dato inoltre, è stato quello del ridotto incentivo premiante. Tenendo conto però dei numeri 



dei partecipanti delle altre manifestazioni Rapid dell’estate il Nostro rimane quello di punta 

ed i numeri, comunque, sono stati ampiamenti compensati dal divertimento. 

Ultimo dato: il carattere extra provinciale della manifestazione. I giocatori provenivano da 

tutta la Sicilia Orientale: Siracusa, Caltagirone, Messina. 

Un ringraziamento finale ad una macchina organizzativa che come già fatto notare 

cammina a prescindere di come si chiami (cambio di denominazione del Circolo). Un 

ringraziamento allo sponsor Al-Cantàra ed all’Amministratore del Lido dei Ciclopi (dott. 

Giuffrida) per l’ospitalità, all’associazione Kodokan per la disponibilità strumentale degli 

orologi e delle scacchiere di riserva, a Carlo Cannella, Spina Simopietro ed Andrea Aceto 

per l’organizzazione interna.   

Daniele Leonardi  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


